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C

aro Collega, 

il 27 ottobre sarà un giorno importante per la sanità pubblica e per il futuro del nostro lavoro. 

In questi anni manovre economiche, leggi finanziarie, decreti legge, nel combattere la grave crisi in cui versa il Paese, hanno duramente colpito la sanità pubblica, ridotto la nostra autonomia professionale ed il nostro diritto a curare, limitato il diritto alle cure di ogni cittadino.
Le condizioni di lavoro sono progressivamente peggiorate: il blocco del turn-over riduce silenziosamente le dotazioni organiche e il blocco del rinnovo contrattuale ci condanna ad una perdita progressiva di potere d’acquisto che falcidia di fatto le nostre retribuzioni. Senza contare i colleghi mortificati da contratti precari, privati di diritti elementari, che pure condividono i nostri problemi, le nostre fatiche, senza neanche un possibile futuro all’orizzonte.

Il servizio sanitario rappresenta un valore fondamentale per un Paese civile, anche e soprattutto in tempi di profonda crisi economica e, mentre gli inglesi ne celebrano la nascita alla apertura delle Olimpiadi, in Italia è in atto una sua progressiva disgregazione cui è necessario opporsi in nome dei principi di equità ed universalismo richiesti dalla Costituzione. Ma non si salva il sistema delle cure senza o contro chi quelle cure è chiamato a garantire anzi, valorizzare il personale del Ssn è condizione imprescindibile per salvaguardare la sanità pubblica. 
I Professionisti del SSN che si identificano con i luoghi del loro lavoro, a loro volta luoghi di identità collettiva delle comunità, meritano più rispetto e maggiore valorizzazione, in nome della fatica e della complessità del compito che ogni giorno si assumono a tutela del diritto alla salute, che la Costituzione riconosce ai cittadini.
Crediamo giunto il momento di dire BASTA!, di scommettere sulla nostra capacità di reagire, sulla volontà della nostra categoria di vincere la sfida. 

Il 27 ottobre saremo in piazza insieme con tutti coloro che condividono il pensiero forte dell’articolo 32 della nostra Costituzione e vogliono opporsi a chi nell’abbandono delle cure vede l’unica fonte di risparmio, avendo  a cuore il patrimonio del SSN in evidente e progressivo abbandono. 

Noi faremo la nostra parte ma la sfida è per tutti. 

Chiediamo, perciò, anche a te di partecipare  ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE CHE SI SVOLGERÀ A ROMA SABATO 27 OTTOBRE 2012, sapendo di chiedere molto. 

Ma dipende anche da noi se la Sanità uscirà dalla crisi più o meno aderente ai principi costituzionali ed ai valori che da molti decenni animano la nostra passione civile nel difendere la sanità pubblica e i nostri diritti. 
Il 27 ottobre vogliamo tornare ad essere Medici e Dirigenti, consapevoli del proprio ruolo, responsabili

in autonomia delle proprie scelte professionali, tutelati da norme contrattuali inviolabili unilateralmente, 

e non un mero fattore produttivo chiamato a pagare da solo, e più degli altri, i costi della ristrutturazione, esposti in prima linea alla delegittimazione sociale e facilmente trasformabili in capro espiatorio.

Il 27 ottobre, ci augureranno cattive condizioni metereologiche, ci accuseranno di essere corporativi 

e di essere lì solo per la difesa dei nostri interessi, ci ridurranno a notizia in coda ai tg, 

minimizzeranno il nostro successo, esalteranno il nostro insuccesso, traviseranno le nostre parole d’ordine, ci guarderanno sospettosi, ci misureranno, ci conteranno, ci peseranno, 

ma alla fine di tutto, SE CI SARAI ANCHE TU, ancora una volta saremo NOI a vincere.
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